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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECI ETI

15 Numero 420 della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segteefste decreta :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà della facoltà concessa al Governo con l' ar-

ticolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (scrie 2a)
e con l'articolo 8 della legge 24 luglio 1887, n. 4785

(serie 36);
Visto il Nostro decreto 2ö dicembre 1887, n. 4162 bis

(serie 3'), convalidato con legge 30 giugno 1889, n. 6183,

e le leggi 30 aprile 1899, n. 168, e 4 dicembre 190?,
n. 506, che regolano la concessione, con sovvenzioni

chilometriche dello Stato, di ferrovie pubbliche, com-
prese le ferrovie complementari, e la loro costruzione

ed esercizio;
Sentiti il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, il

Comitato Superiore delle strade ferrate erl il Consiglío
di Stato :

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per i Lavori Pubblici e per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvata e resa esecutoria la Convenziono stipu-
lata il 17 settembre 1903 fra i Ministri dei Lavori Pub-

bli e del Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello

Stato, da una parte, e dall'altra il signor avv. Ettore
Sacchi, deputato al Parlamento, per conto e nell'inte-

resse del Consorzio regolarmente costituito por la co-

struzione e l'esercizio della ferrovia Cromona-Borgo
San Donnino, nonchè la Ditta subconcessionaria Duparchy
Alexis di Parigi, rappresentata dall'ing. Manfredi Giu-

seppe, per la concessione della costruziono e dell'eser-

cizio di una ferrovia a trazione meccanica ed a sezione

normale da Croce Santo Spirito a Borgo San Don-

nino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.
Di BROGLIO.

Visto, li Guardasigilli : Cocoo--Omre.
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N. 89 di repertorio

CONVENZlONE per la concessione della costruzione e dell'eser.
cizio di una ferrovia a sezione normale da Croce S. Spi-
rito a Borgo S. Donnino e dell'esercizio del tronco Cremona-
Croce S. Spirito,

Fra lo Loro Eccellenze il comm. avv. Nicola Balenzano, Ministro
dei Lavori Pubblici ed il comm. dott. Nobile Ernesto di Broglio,
Ministro del Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato,
da una parte, e dall'altra il sig. on. avv. Ettore Sacchi, deputato
al Parlamento, nato e residente a Cremona, che stipula per conto
e nell'interesse del Consorzio regolarmente costituito per la co-
struzione e l'esercizio della strada ferrata Cremona, Borgo San
Donnino, como da deliberazione dell'assemblea consorziale in data
14 luglio 1901, allegata in copia autentica, alla presente sotto il
n. lo la ditta subconcessionaria Duparchy Alexis di Parigi rap-
presentata m questo atto dall'ing. Manfredi Giuseppe, come da

procura autentica rilasciata il 1° luglio 1903 a Parigi, allegato alla
presente sotto il num. 2 si è convenuto, si conviene e si stipula
quanto appresso:

Art. 1.
Il Governo accorda al Consorzio della ferrovia Cremona-Bor-

go San Donnino e per esso alla Ditta subconcessionaria Duparchy
Alexis di Parigi la concessione per la costruzione e l'esercizio di
un I ferros i t a se ione normala da Croce S. Spirito a Borào S. Do-
ni lo che il conc<ssionario si obbliga di co:truire ed esercitare a

a tutte sue sie-e rischio e pericolo,
La concessione o fatta sotto 1osservanza delle disposizioni sta-

bilite dalla legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, allegato F, e
da quelle 27 dicembre 1893, n. 561, 30 aprile 1809, n. 108 e 4 di-
cembre 1902, n.506, nonchè dei regolamenti dalle medesime deri-

vanti e di quello n. 1 approvato con R. decreto 21 ottobre 1863,
r. 1523 e delle condizioni della presente Convenzione e del capi-
talato relauvo ad essa allegato.
Il concessionario medesimo assurne ino'tre per tutta la durata

della prosente concessione l'esereizio del tronco già costruito dallo
Stato da Cremona a Croce S. Spirito comprendente il ponte sul
Po, mediante il corrispettivo annuo di L. 4500 al chilometro più
le metà del prodotto lordo della Cremona-Borgo S. Donnino attri-

buibili in ragione di lunghezza al tronco Cremona-S. Spirito, quale
corrispettivo decorrerà dalla data dell'apertura all'esercizio del-

I ntera li lea regolarmente autorizzato.

A r t. 2.

Emanato il decreto Reale di approvazione della presente Con-

venzione, dovrà il concessionario, entro un mese dalla data della

pubbhcazione del decreto suddetto nella Gametta Ufficiale, dare
una cauzione di L. 13,800 di rendita, 5 per cento, in titoli al por-
tatore del consolilato italiano,imputando in detta cauzione il de-

posito primordiale di cui al seguente articolo.
Art. 3.

In conto de 1 deposito definitivo previsto dall'articolo precedento,
el a titolo di cauzione provvisoria per gli effetti dell'articolo 247

della legge sui lavori pubblici, è stato dal concessionario eseguito
il deposito di L. 6000 di rendita in titoli al portatore del consoli-

dato italiano, 5 per cento, o l'equivalente in titoli 3.50 per cento

del consolidato stesso como risulta dalla dichiarazione provvisoria
n. I rilasciata il le agosto 1003, dalla R. Tesoreria Provinciale di
Cremona.

Art. 4.
Se il deposito della cauzione non verrà effettuato nel termine

prefisso dall'articolo 2, s'intenderà di avere il concessionario ri-
nunciato alla concessione, ed il modesimo incorrerà nella perdita
della cauzione preliminare senza alcun bisogno di costituzione in
mora o di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.

Art. 5.

Lo Stato, por la costruzione o l'esercizio del tronco Croce

S. Spirito-Borgo S. Donnino accorda un sussidio annuo di L. 8000

a chilometro, per anni 70 per tutta l'ostesa del medesimo esclusi

i tratti che non hanno sede propria e quelli comuni ad altre for-
rovÏe o tramvie in esercizio, a decorrere dall'apertura all'esercizio
di detta linea, regolarmente autorizzato.
Per i periodi di tempo nei quali l'esereizio della linea Cremona-

Borgo S. Donnino venisse in tutto od in parte 'sospeso, per cause
non derivanti da forza maggiore debitamente giustificate e consta-
tate, il sussidio per i tratti non esercitati non verrà corrisposto.

Art. 6.

Ogni qualvolta dai conti del concessionario che dovranno essere

presentati al Governo alla fine di ogni osercizio per i debiti, ri-

scontri risulti che l'annuo prodotto lordo della ferrovia ceceda

L. 5030 a chilometro, il Governo parteciperà nel prodotto ulte-
riore del tronco costruendo Croce-San Spirito-Borgo S. Donnino
nella misura del 40 0(0 formo restando il disposto dell'art. 285

della legge sui lavori pubblici.
Per l'applicazione di questo articolo la contabilità dell'esercizio

della linea di cui trattasi nella presento Convenzione dovrà essere

tenuta assolutamente separata da quella di ogni altra azienda

gerita dal concessionario o da chi per esso, non escluso altre con-

cassioni eventaali di ferrovie o tramvie.

Il sisteala di cantabilità, -che vorra il concessionario adottare

finché non sia stabilito con regolamento generale, dovrà essero

in tempo utile sottoposto all'approvazione del Governo, il quale
avrà diritto di prescrivere le modificazioni che ritcrrà necessarie

e di giudicare inappellabilmente in merito sentito il concessio-

naru.

11 subconcessionario, per gli effetti della presente Convenzione,

elegge il suo domicilio legale in Roma presso l'avv. Ettore For-

rini, piazza del Gesù, palazzo Altieri.
Art 7.

La presente Convenzione non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata per decreto Reale.
Fatta a Roma, quest'oggi 17 del mese di settembre dell'anno

millenovecentotre.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
N. BALENZANO.

Il Ministro del Tesoro
E. DI BROGLIO.

Il presidente del Consorvo
Avv. ETTORE SACCHI.

Pel subconcessronario

GIUSEPPE MANFREDI.

Avv. CESARE SULLAM, testimonio.
Avv. TEDESCHI LUIGI, testimonio.

Avv. GIOVANNI DOMINEDO'
S. gretario Delegato (alla stipulazione dei contratti

del Ministero dei Lavori Pubblici

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro per l'Agricoltura, l'Indu-
stria ed il Commercio ;

N. CCCC (Dato a Racconigi il 13 luglio 1003), col quale
si approva 10 statuto del Monte di pietà di Ve-

POUR.

Sulla proposta del Ministro dell'Intorno :

N. CCCCI. (Dato a Racconigi il 16 agosto 1903), col

quale il capitale di L. 2000 della Cassa di Prestanzo

agrarie di Montelupone (Macerata) è invertito a

favore degli indigenti inabili al lavoro o col quale
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altresì ò approvato 10 statuto organico della Cassa

stessa.

N. CCCCII. (Dato a S. Giacomo d'Entraque il 13 set-

tembre 1903), col quale il Monte framentario di

Bisenti viene trasformato in Cassa di Prestanze a-

grarie, questa è concentrata nella locale Congrega-
zione di carità e ne è approvato lo statuto orga-
mco.

» CCCCIII. (Dato a San Rossore il 30 settembre 1903),
col quale il legato Dhò viene eretto in ente mo-

rale e concentrato nella Congregazione di Rocca-
forte Mondovi.

» CCCCIV. (Dato a San Rossore il 30 settembre 1903),
col quale il legato Malculi per la scarcerazione dei

carcerati poveri è trasformato in una istituzione

per sussidiare i detenuti trovantisi in stato d'indi-

genza all'uscita dal carcere mandamentale diBarga
(Lucca}.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. CCCCV. (Dato a San Rossore il 5 ottobre 1903), col

quale è data facoltà al Comune di Montecompatri
di applicare nel 1903 la tassa sul bestiame in base

alla tariffa approvata colla deliberazione consiliaro

del 27 febbraio 1903.

» CCCCVI. (Dato a San Rossore il 5 ottobre 1903, col

qualo è data facoltà al Comune di Ascoli Piceno di

applicare nel 1903 la tassa di famiglia col limite

massimo di L. 500 (Cinquecento).
» CCCCVIL (Dato a San Rossore il 5 ottobre 1903),

col quale è data facoltà al Comune di San Sepol-
cro di applicare nel 1903 la tassa di famiglia, col

limite massimo di L. 200 (Duecento).

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato,
interim pergli Aff'ari dell'Interno, Presid¢nte del
Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 22 ottobre 1903, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di Isola
del Liri (Caserta).

Sma!
Afanchè il R. Commissario di Isola del Liri possa non solo com-

pioro il riordinamento dell'Amministrazione municipale, ma abbia
ancho modo di accertare alcune irregolarità venuto in luce e che

involgono gravi responsabilstå ò d'uopo prorogare di un mese la

durata della gestione straordinaria.
A ciò provvedo lo schema di decreto, cho ho l'onore di sotto-

porro all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Isola del Liri in pro-
vincia di Caserta ;
Veduta la legge comunalo e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Isola del Liri 6 prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ANARDELLI.

Relazione di S. E. il Ministro ßegretario di Stato
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente

del Consiglio dei Ministri, a S. M. 11 Re, in

udienza del 22 ottobre 1903, sul decreto che

proroga i poteri del R. Commissario straordi-
nario di Leprignano (Roma).
Sma!

AfBnchè durante la straordinaria amministrazione del Comune

di Leprignano possano essere risoluto vario questioni di
vitale in-

teresse, e che richiedono tempo non breve, come quella concer-
nente la transazione Corteggiani, l'altra che riflette i lavori ese-

guiti per opero igieniche, che hanno dato motivo di invocare una

verifica da parte dell'ufficio del Genio civile, è necessario proro-

gare di tre mesi i poteri del R. Commissario.
Ho l'onore pertanto di sottoporre alla Augusta firma di Vostra

Macsta lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE lli

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim por gli Affari dell'Interno, Presi lente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Leprignano, in pro-
vincia di Roma ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Leprignano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Dato a San Rossore, addi 22 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÃANARDELLI.

8

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notifienzioni

Con decroto del 28 ottobro 1903 il Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio vista la deliberazione della Deputazione pro-

vinciale di Pavia, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi in-
fetti dalla Diaspis pentagona nel Comune di San Cipriano Po.

Con R. decreto 5 ottobre corrente, la Società di Mutuo soccorso

ed istruzione di Graglia è stata autorizzata ad accettare il legato

di lire tronta di rendita annue nominali, coll'obbligo di far cele-
brare un funerale in perpetuo nella chiesa parrocchiale di Gra-

glia nella settimana in cui ha luogo l'ottavario della morte in

suffragio del testatore sig. cav. Giacomo Garzona, a mento del to-

stamento olografo 15 ottobre 1890 c aggiunto del 30 giugno 1894.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEI DEPO

Situazione al 30 giugno 1903

(Art. 21 del Regolamento approvato col Regio

ATTIVO.
Prestiti, conto capitale -

,

Prestiti, conto interessi , , .

Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero
. . . . . .

Anticipazioni fatte al Tesoro pel pagamento delle pensioni (articolt 2 e 4 della legge 15 giugno 1803,
n. 279, e articoli le 3 dell'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 330) . . . . .

Anticipationi al Tesoro pei lavori pubblict urgenti (legge 28 dicembre 1902, n. 547) .

Capitale rmvostito in rendita dei consolidati 5 e 3 e lordo e 4 e 4.50 e 3 50 0
e netto

Capitale rinvestito in Obbligazioni ferroviarie 3 6
o

Capitale rinvestito in cartelle del Credito comunale o provinciale .

Capitale rinvestito in cartelle del Credito fondiario
.

Rate d'interessi sui consolidati o sugli altri titoli, rimaste da riscuotere
. .

Tesoriere Centrale, Cassiere della Cassa dei depositi e prestiti, conto offetti pubblici in deposito
Sezioni di R. Tesoreria provinciale, conto effetti pubblici in deposito .

Tassa di custodia sui depcssti in effetti pubblici. .

Ordini di riscossione
.

-

, , , . . . . . . . . .

Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero - Anticipazio ii di fondi per il servizio dei pagamenti
Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente infruttifero

.

Credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di Pietà di Roma
. . . . .

Debito della nuova Opera pia del Monte di Piotà di Roma per la residua somma da rimborsare alla Cassa
depositi e prestiti in conto della dotazione fattale a termini dell'articolo 7 della legge 28 giugno 1874,
n.2054.

.........

Ministero d Agricoltura, Industria o Commercio - Anticipazioni in ordine all'articolo 19 della legge 8 lu-
glio 1887, n. 1489, Regolamento 7 maggio 1891, n. 255

Capitale dei titoli di rendita provenienti dal rinvestimento dei fondi della Cassa Nazionale di providenza
per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai . .

Rate d'interessi sui dotti titoli, rimaste da riscuotere

Rete Mediterrenea
Capitale dei titoli di rendita provenienti dal rinvestimento dei fondi dogh Isti¯

Rete Adriaticatuti di previdenza ferroviari (Legge 29 marzo 1900, n. 101)
Rete Sicula .

Rete Mediterranea

Rate d'interessi sui detti titoli, iiinaste da riscuotere .
.

Reto Adriatica

Rete Sicula
.

.

Capitale della rendita 5 ¾ acquistata coi fondi versati dagl' Istituti di emissione (articolo 2 legge 7 lu-
gliol001,n.322) .............

Rate d'inter<ssi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere .

Capitale dei t teli di rendita del fondo di riserva .

Rate d'interessi sci detti titoli, rimaste da riscuotoro
.

Tesoro dello Stato - Conto imposta di ricchezza mobile
. .

Tesoriere Centrale, Cassiere della Cassa dei depositi e prestiti - Conto numerario

L. 412,850,146 94

» 1,559,905 22

> 69,613,854 04

» 102,675,115 65

» 326,338 89

» 411,347,44724

» 2,l52,ll3ß2

» 108,867,897 67

» l1,065,896 15

» 0,339,960 98

» 779,989,450 75

» 263,938,570 80

90,003 -

9,077,370 74

23,010,096 07

160,001 43

046,817 57

4,194,111 55

003,31274

20,310,005 71

285,000 60

22,213,018 78

16,321,842 80

1,561,012 21

438,901 40

» 322,078 60

» 30,814-

> 7,999,773 88

» 156,214 -

> 8,672,546 14

» 169,011 -

» 317,604 75

» 023,120 22

L. 2,296,370,665 83

Spese del semestre al 30 glugn> 1903 rimaste da liquidare in fine d'anno » 2,379,02177

L 2,298,749,687 60
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE

della Cassa dei depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, Serie 2a).

PASSIVO.

Depositi in numerario, conto capitalo, .

Depositi in numerario, conto interessi .

Dopositi in effetti pubblici, conto capitalo
Depositi in effetti pubblici, conto interessi
Mandati di pagamento . .

Affrancazioni di canoni, censi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente .

Casse di risparmio postali - Contabilita speciale, conto corrente .

L. 152,388,761 38

» 10,918,089 35

» 1,046,928,030 64

> 1,256,596 42

. > 8,909,067 40

» 166,631 36

. .
» 815,589,406 ll

Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici elementari - Conto corrente per impiego definitivo dei
fondi del Monto in prestiti (articolo 11 del Regolamento 25 aprile 1897, n. 160). . . » 93,437,923 31

Detto - Conto corrente per l'impiego provvisorio dei fondi del Monte (articolo 6 del Regolamento suddetto). > ,617,931 40

Cassa-pensioni dei medici condotti - Conto corrente per l'impiego definitivo dei fondi della Cassa-pensioni
in prestiti (articolo 11 del Regolamento 9 marzo 1899, n. 121) . . . . . . > 8,280,214 79

Detta - Conto corrente por l'impiego provvisorio dei fondi della Cassa-pensioni (articolo 5 del Regola-
mento suddetto) .

. .
. . . . . . . . . . F » 2,230,493 68

Croce Rossa Italiana - Capitale in conto corrente infruttifero con la Cassa depositi . . » 274

Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente fruttifero . . . . » 7,15505

Sezione di Credito comunale e provincialo - Contabilità speciale, conto corrente truttitoro (articolo 15 della
legge 24 aprile 1898, n. 132) , .

.
. .

. . . . . .
.

» 177,895 68

Detta - Conto corrente infruttifero - Fondi pel pagamento della scadenza al l° luglio 1003. » 3,434,724-

Spose di amministrazione rimaste da pagare . . . . . » 30,032 61

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio - Fondo destinato alla istituzione delle borse di pratica
commerciale all'estero - Conto corrente fruttifero . . . . . . . . > 151,087 54

I
i Detto - Fondo per gli infortunî degli operai sul lavoro - Conto corrente fruttifero . . . . » 17,170 83

Massa Guardie di Finanza - Fondo di providenza del personale straordinario del Magazzino vestiario -
Conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . 4,97103

Conto corrente principale --
> 15,139,094 14

Ministero dei Lavori Pubblici - Bonifiche
Conto corrente speciale . » |1,380,716 84

Fondi di spettanza dolla Cassa Nazionale di previdenza per gli operai . . . » 25,651,150 03

Rete Mediterranea . > 23,525,738 91

Fondi di spettanza degli Istituti di previdenza ferroviarî . . Rete Adriatica > 17,364,514 Il

Rete Sicula . . . . > 1,652,881 59

Fondo degli 8 milioni versati dagli Istituti di emissione (art. 2 della legge 7 luglio 1901, n. 322) . » 8,156,214-

Ministero degli Esteri - Fondo per l'emigrazione - Conto corrente fruttifero . . . . > 1,256,329 14

Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti dalle Sezioni di R. Tesoreria provinciale da rimborsare » 20,377,59672

Debitori eCreditori diversi - Creditori al netto dei Debitori . . - > 356,616-

Fondo di riserva > 9,127,110 80

L. 2,273,630,747 10

Entrato del semestre al 30 giugno 1903, da liquidare in fino d'anno > 25,118 940 50

L. 2,298,749,687 60
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Situazione al 30 giugno 1903 del servizio delle

(Leggi 24 gennaio 1864, n. 1036, 13 marzo 1860

ATTIVO.

Rendita consolidata .
L. 6,724,778 76

Interessi attivi
.

» 200,290 -

Cassa dei depositi e prestiti - Scrittura generale » 166,63136

L. 7,091,700 12

Situazione al 30 giugno 1903 della

(Art. 1 della legge 27 maggio 1ß75, n. 2779, Serie 3*,

ATTIVO.

Ministero delle Poste e d.ei Telegrafi in conto corrente - Suo debito L. 2,536,93279

Rendita consolidata - Capitale della rendita per cessione ai librettisti .
» 435,893 10

Capitale della rendita proveniente dal reimpiego del fondo di riserva > 15,656,912 95

Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere . » 245,04363

Debitori o Creditori diversi - Debitori . . . . . . > 600-

Capitali amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti como Cassa di risparmio .
» 815,589,406 11

Speso del semestro al 30 giugno 1903, da liquidare in fine d'anno .

'

» 3,282,632 94

L· 837,747,441 52

Situazione al 30 giugno 1908 dello stralcio della

(Soppresso colla legge 28 giugno 1874, n. 2054, Serie 2^,

ATTlVO.

Capitali attivi o Crediti diversi L. 160,351 23

Patrimonio - Passivo netto » 807,318 82

L. 967,670 05 .
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Affrancazioni dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 14õ, e 27 maggio 1875, n. 2779).

PASSIVO.

Annualità d'affrancazioni .

•

. L. 6,460,780 7l

Depositi d'affrancazioni . > 243,28901

Interessi passivi . . . .
> 375,957 13

Debitori e Creditori diversi - Creditori . . . . . . > 7.53112

Entrato del semestro al 30 giugno 1903 da liquidare in fine d'anno a 5,13315

L. 7,091,700 12

Cassa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, Serie 36).

PASSIVO.

Dopositi del risparmio - Ammontare dei depositi vigenti L. 809,57ô,l89-

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti . > 11,358,185 16

Fondo di riserva . .
> 16,813,067 30

L. 837,747,441 "is

liquidazione del patrimonio del Monte di Pietà di Roma.
art. 14 del Regola.meto 23 agosto 1874, n. 2057, Serie 22).

PASSIVO.

Capitali passivi e Debiti diversi L. 19,837 80

Interessi passivi » 1,014 68

Cassa dei depositi e prestiti in conto corrente .
» 940,817 57

L. 967,670 05
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Situazione al 30 giugno 1903 del Monte delle

(Testo unico dellre legge sul Monte pensioni approvato

ATTIVO.

Capitali impagati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 11 del Regolamento 23 aprile 1897,
n 100) .

.
.

. .
. . .

.
L. 93,437,923 31

Datti i npiegati m rendita del consolidato 5 /, (articolo 11 del Regolamento suddello) 420,57978

Rata s-n:estrale rimasta da riscuotere su detta rendita > 0,114-

Fon.fi in cont> corrente fruttifero con la Cassa deidepositi e prestitt(articolo6delRegolamento suddetto) » 5,617,93140

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di R. Tesororia prounciale, al netto
del!e somme riscosso anticipatamente .

» 211,171 35

Dalegã7iOni in corso rilasciate dai Comuni sugli Esattori delle imposto in estinzione di debiti por contri-
buttarretratt. . . .

. . . .
. .» 2,43442

Qaote di pensioni o di indennità liquidate dal Monte con rivalsa verso i Comuni, ai sensi dell'articolo 28

del testo unico, limaste da riscuotere 40396

Arnmende inflitte agli Esittori delle imposte per ritardato pagamento di st:pondi ai maestri elementari,
rimaste da riscuotere .

> 175-

Minire o degli Affari Esteri - Contributi arretrati a carico delle scuole italiano degl'insegnanti all'estero . » 185,57968

L. 99,885,314 90

Situazione al 30 giugno 1903 della Cassa-pensioni a favore dei

(Legge 14 /uglio 1898, n. 335, e Rego

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 11 del Regolamento 9 marzo 1899. n. 121) L. 8,280,214 79

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa dei depositi e protiiti (articolo 5 del citato Re-
golamento) . . . .

.
. . . . . . . . . .

» 2,326,403 68

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di R. Tesoreria provinciale, al netto
delle somme riscosse anticipatamente » 388,66587

L. 10,995,374 34
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pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.

col R. decreto 30 dicembre 1894, n. 597e legge 19 febbraio 1903, n. 53).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate per il 2° semestre 1903 L 76,628 75

,
Rate di pensioni rimaste da soddisfare

.
> 171,384 14

Saldo del conto « Debitori e Creditori diversi » » 11,347 33

Patrimonio netto , , > 99,625,954 68

L. 90,885,314 90

medici condotti, amministrata dalla Cassa depositi e prestiti.

lamento 9 marzo 1899, n. 121).

PASSIVO.

Speso di amministrazione impegnate per I'anno 1903 L. 21,38529

Saldo del conto e Debitori e Creditori diversi » , > 1,740 04

Patrimonio netto . . > 10,972.24901

L. 10,995,374 34
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Situazione al 30 giugno 1903 del fondo pel
(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, Serie 22, e R.

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in rendita consolidata 5 o 4.50 010 .
L. 10,797,778 11

Rate d'interessi sulle dotto rendito, rimasto da riseuotoro » 215,623-

Fondo in conto corrente infruttifera colla Cassa dei depositi e prestiti » 274

L. 11,013,403 85

Situazione al 30 giugno 1903 dello
(Legge 14 luglio 1887, n. 4759, Serie 3, e R.

ATTIVO.

Rendita consolidata 5 ojo - Capitale . . .
,

L. 5,923,71775

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere . > 126,044-

Cassa dei depositi o prestiti - Conto corrento fruttifero > 7,15505

Differenza a pareggio (deficienza di fondi) » 369,76171

L. 6,426,678 Gl

Situazione al 30 giugno 1903 del fondo per la
(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 22

TABELLA A ÎABELLA B

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

ATTIVO.

Rendita consolidata - Capitale 5 o 4.30 °,'a . L. 110,815,177 56 1,291,200-

Rato d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotore. » 2,121,69550 23,824-

L. I12,936,873 06 1,317,024 ---
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I

servizio del prestito della Croce Rossa Italiana.
decreto 6 dicembre 1885, n. 3559, Serie 3a).

PASSIVO.

Valore attuale dei rimborsi e dei promt da pagarsi por l'integrale estinzione del prestito .
L. 10,145,511 86

Promt e rimborsi sortoggiati rimasti da pagaro > 226,695-

Difforonza a pareggio (oceedenza del fondo) » 611,106 99

L. 11,013,40385

Stralcio della soppressa Cassa militare.
decreto 14 luglio 1889, n. 6278, Serie 3a;

PASSIVO.
Ponsioni vitalizie - Valore attuale L. 6,188,076-
Rato di pensioni vitalizie . » 58750

Premi di rafferme concesse anteriormente al 1° febbraio 1883 > 45,516-

Indennitå ai già rafformati con premio di concessione anteriore al 1° febbraio 1883
. » 8,000-

Cassa dei depositi o prostiti - Conto corrento infruttifero . » 160,901 43
Dobitori o Croditori diversi - Creditori . . > 23,59758

L. 6,426,678 51

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.
luglio 1894, n. 3.10, sui provvedimenti finanziari).

TABELLA A ÎABELLA B

annosse all'allogato M alla
leggo suddetta

PASSIVO.

Assognazioni por l'ostinziono dei debiti rodimibili - Valore attualo . L. 84,395,24573 -

Tesoro dello Stato - Suo copto corronte - Crodito del Tosoro . > 1,920,282 41 -

Difforonza a pareggio (occodenza del fondo) .
> 26,621,344 02 1,317,024-

L. I 12,036,873 00 1,317,024 -

i
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Situazione al SO giugno 1903 della Sezione
(Legge 24 aprile

ATTIVO.

Mutui - Cápitale vigente al 30 giugno 1903
. . , .

.

L. 140,147,158 07

Cassa dei depositi e prestiti - Conto corronto fruttifero - Suo debito . » 177,895 68

Detta - Conto corrente infruttifero - Suo debito » 3,434,724-

Titoli di rendita consolidata - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . » 027,214 19

Bilancio dello Stato - Somme rimasto da pagare sul bilancio 1902-1903 per interessi su prestiti concessi col con-
corso dello Stato.

. . . . . . . . . » 1,460 76

31utuatari - Somme rimaste dovute al netto di quelle anticipate . . . . .
L. 37,200 48

Dotti - Rate di delegazioni a debito di esattorie gestite da delegati governativi o di esattoric
alle quali venne regolarmente accordata tolleranza , ,

. . . .
» 91,930 7

Detti - Sommo rimaste dovute da Esattori eflettivamente morosi per ritardati versamenti . » 37,816 68

166,947 94

Debitori e Creditori diversi - Debitori . . .
L. 803,517 29

Conto provvisorio delle cartelle da alienare - Suo debito > 2,493,548 -

Spose del semestre da liquidare in fine d'anno » 3,239,875 30

L. 151,392,347 23

Il Direttore Generale

VENOSTA. Roma, addì 13 settembre 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
11 signor Pisani Francesco Paolo fu Giuseppo Nicola ha denun -

zato lo smarrimento della ricevuta n, 752 ordinale, n. 4105 di

protocollo e n. 17623 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza
di Finanza di Napoli in data 27 agosto 1903, in seguito alla pre-
sentazione di un certificato misto della rendita complessiva di
L. 100 cons. 5 °

o,
con decorrenza dal 10 gen : Jo 1903.

Ai termini dell'articolo 334 del vigente Logolamento sul De-

bito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che,

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-

sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà conse

gnato al signor Pisani Francesco Paolo predetto il nuovo titolo
proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo della restitu-

zione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessuun va-

lore.

Roma, il 30 ottobre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVI SO

Si notifica che nel giorno di lunedi 16 novembre del corrente

anno, alle ore 9, in una sala del Palazzo ove ha sede la Direzione

Generale, in Roma, via Goito n. 1, con libero accesso al pubblico, si

procedera colle prescritte formalità alle seguenti operazioni relative
alle Obbligazioni da L. 500 ciascuna 5 Oi0 emesse pei lavori di
sistemazione del Tevere, autorizzati colla legge 6 luglio 1875,

n. 2583, serie 2a, e cioè:

Obbligazioni emesse per la seconda serie dei lavori in esecu-

zione della legge 23 luglio 1881, n. 338, serie 3a.

196 Estrazione di n. 94 Obbligazioni sulle 7079 ancora vi-

genti della 3a quota -- Emissione 1883 - RR. decreti 17 no-
vembre 1884, n. 2779 e 24 dicembre 1885, n. 3386, serie 3a.

17a Estrazione di n. 82 Obbligazioni sulle 7150 ancora vigenti
della 4a quota - Emissione 1884 -- RR. decreti 5 settembre

1886, n. 4070, 26 giugno 1887, n. 4658, e 20 settembre 1887,
n. 4908, serie 3a.

17a Estrazione di n. 82 Obbligazioni sulle 7150 ancora vi-
genti della 5a quota - Emissione 1885 - RR. decreti 2û giugno
1887, n. 4658, e 20 settembre 1887, n. 4968, serie 3a.

Obblagazioni emesse in saldo della 7a quota della 3* serie dei

lavori (Legge 15 aprile 1886 n. 3791, serie 3a) e quote a
tutto l'esercino finanziario 1894-95 della 4a serie dei la-

vori (Legge 2 luglio 1890, n. 6930, serie 3a tuodißcata da

quella 7 giugno 1894, n. 221).
Da Estrazione di n, 152 Obbligazioni sulle 20520 attualmente

vigenti - R. decreto 2l novembre 1894, n. 522.
Con successiva notificanza saranno pubblicati i risultati delle

quattro estrazioni surriferite.

Roma, addi 30 ottobre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
Il Direttore Capo della Divisione 5a

LUBRANO.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importratona è fissato per oggi, 31
ottobre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99,84, non

essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 31 ottobre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.
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autonoma di Credito comunale e provinciale.
1898, n. 132).

I

PASSIVO.

Cartelle di Credito comunale c provincialo - Capitale nominale di quello vigenti al 30 giugno 1903 . L. 140,150,600 -

Dette - Competenze rimasto da pagare, o cioo:

Interessi . .
.

L. 2,819,664 »

Capitale . » 615,240 >

3,434,904 -

Mutuatari - Somme rimaste da pagare in conto di quello ricavato dall'alienazione dello cartello o in conto
delle cartelle emesse . . . . . . . . . . . . . L. 2,955,476 49

Detti - Interossi da rimborsare '. . » 234,19152

Tesoro - Imposta di ricchezza mobilo sugli utili, da versare
. > 25,74379

Spese d'amministrazione » 107,555 53

Quoto versato dallo Stato ed accantonato . > 2,471 44

Fondo di riscrva . » I,177,35293

Entrate del semestre da liquidare in fine d'anno > 3,304,048 51

L. 151,302,317 23

Il Direttore Capo di Ragioneria
A. GABRIELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND, E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
30 ottobre 1903:

Con godimento
Senza cedolain corso

Lire Liro

5 % Jordo 103,63 af, 101,63 */

4 I/, ¾ netto 101,32 */s 100,19 6|s
Consolidati 4 % netto 103,38 3/, 101,38 s/,

ß */, % netto 101,88 */, 100,13 1/,

3 % lordo 73.96 1/4 72,76 1/4

CO lkTCO IL S I

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

(VVISO DI CONCORSO.

E ayecto in Roma, pres a il Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio, un concorso per il posto d'insegnante di proiezioni,
prospettiva, disegno architettonico o costruzioni nella Scuola in-

dustriale di Pisa, con lo stipendio annuo di L. 1800, al lordo

della tassa di ricebezza mobile.

11 detto insegnante ha l'obbligo della stabile dimora in Pisa, e
deve assoggettarsi a tutte le norme del regolamento della Senola,
approvato con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1889. non che
alla osservanza scrupolos'a degli orari por il corso diurno o se-

rale, deliberati annualmente dal Consiglio direttivo della Scuola.
11 concorso è por titoli, ma la Commissiono giudicatrice ha f.-

coltà di sottoporre ad un esperimouto da osami i concorrenti giu-
dicati preferib:li per i titoli presentati.
La nomina sarà fatta, in waa di esperimento, per un biennio

salvo a renderla definitiva so in detto periodo di tempo il candi-
dato prescelto avrå fatto buona prova nell'uflicio affidatogli.
Le domando di ammissione al concorso, ste<o su carta da bollo

da L. l.20 dovranno essere spedite al Ministoro d'Agricoltura, In-
dustria o Commercio (Divisione Industria e Commercio), in plico
raccomandato, con ricevuta di ritorno, e dovranno pervenire al
Ministero non più tardi del 30 novembre 1901

Non sarà tenuto conto delle domando che giungessero al Mini-
stero dopo il termino sopra indicato.
Le domande dovranno essere accompagnato dai seguenti docu-

menti:

l° Atto di nascita;
2° Certificato medico di sana e robusta costituzione.

3° Certificato di buona condotta;
4° Diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno.

I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 non dovranno avere data

anteriore al 1° novembre 1903.

I concorrenti dovranno inoltro inviare al Ministero saggi e la-

vori attinenti alle materie ebe formano oggetto del concorso, ed

unire un eleneo, in earta libera ed in doppio esempla-e, di tutti
i d.oenmenti e lavorimpresentati.
Potranno poi inviare altri documenti che valgano a dimostraro

la loro attitudine al posto a cui aspirano.
Roma, li ßG ottobre 1903.

Il Motstro

G. BACCELLl.



4690 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PARTE NON UFFICIALE
I3IA.EIO ESTEEO

11 nuovo Ministero ungherese à alla fine formato, ed
i lettori troveranno i nomi dei nuovi ministri nei di-
spacci della Stefani. Il conte Tisza, che lo presiede,
pare sia giunto, con moderate concessioni, a calmare le
apprensioni del partito nazionale.
Se ciò sia esatto, lo si saprà presto dalle discussioni

che prossimamente avranno luogo in quel Parlamento.

La Kölnische Zeitung dedica un suo articolo di fondo
all'imminento convegno fra lo Czar e l'Imperatore di
Germania:
« Questo convegno - dice - già da parecchio tempo

stabilito, ha la sua origine nei rapporti d'amicizia dei
due Monarchi e nelle ottime relazioni fra i due im-
peri.
* Certo i due Sovrani discuteranno tutte le questioni

di politica ora sul tappeto e sapranno risolverle in senso
pacifico.

« Alcuni giornali russi corrono però troppo con la
fantasia, e dal convogno di Wiesbaden deducono che la
Gormania voglia deviare dalla politica seguita finora, e

particolarmonto prendersi a cuoro gli interessi russi nella
Manciuria.

« I nostri interessi non sono lesi da quanto va svol-
gendosi ora in quella regione, e se a Pietroburgo si
aspettano un intervento attivo nella questione russo-

giapponose, s'ingannano ; anche senza tale intervento
pero, i duo Stati possono lavorare concordi nell'interesse
della pace ».

Le recenti notizio da Costantinopoli accennano ad una
certa resipiscenza della Turchia nell'opporsi alle riforme
proposto dall'Austria e dalla Russia.
Un dispaccio al Temps dico: « Malgrado l'opinione

emessa dai ministri di rigottare ,le domando austro-russo
relativo al controllo dell'amministrazione ottomana e

delle riformo in Macedonia, la nota delle due potenze
è ancora studiata dalla Porta, che ha chiesto a Hussein
Hilmi Pascià, l'ispettore gener ale dei vilayets della Ru-
melia, di dire la sua opinione. Cio indica che la Porta
cercherà di venire a patti e finirà col cedere, per ti-
mor di peggio ».

Non cedono però i macedoni, ed un telegramma da
Sofia in data di ieri assicura che i delegati dell'orga-
nizzazione macedone hanno deciso di non accettare il
nuovo piano di riforme proposto dalla Russia e dall'Au-
stria-Ungheria, poichè non vi si parla di amnistia e

non roca verun miglioramento alla situazione.
Essi chiedono che nelle Commissioni per le riforme

si equipartno i serbi, i greci e i valacchi ai bulgari,
che si nomini un Governatore cristiano che abbia ai
suoi ordini funzionari degli Stati interessati, i quali ap-
plichino lo riforme in modo da garan U ee la vita e le
sostanze dei macedoni.

Le trattative fra la Russia ed il Giappone per gli
affari della Manciuria e di Corea continuano, e nel mo-
mento non ò più questione di guerra imminente.
I preparativi militari, che da ambo le parti si fanno,

non implicano la necessità di un conflitto sangui-
noso.

Il barone di Rosen, reinistro di Rumia, ha avyto un

nuovo colloquio col presidente del Consiglio, visconto
Komoura, ma su tale intervista si mantiene profondo
silenzio.
Circa il modo come scoppiò il conflitto, il Daily Mail

riceve da Pietroburgo le seguenti informazioni:
« L'ambasciatore russo a Pechino aveva presentato al

Governo cinese alcune nuove proposte, relative allo
sgombero della Manciuria.
Ciò provocò uno scoppio d'indignazione nel Giappone,

e i ministri giapponesi si riunirono subito sotto la pre-
sidenza dello stesso Imperatore.
Il ministro della guerra e quello degli esteri propo-

sero di presentare un ultimatum, minacciando la di-
chiarazione di guerra nel caso che la Russia non a-

vesse sgombrato la Manciuria l'8 ottobre, giorno fis-
sato.
Il marchese Ito, pero, disse che la guerra era un'im-

presa arrischiata e che, in caso di sconfitta, il Giappone
sarebbe stato rovinato per sempre.
L'unico mezzo di ottenere qualche vantaggio era, se-

condo lui, la via diplomatica, e fu quindi deciso di man-
dare istruzioni all'ambasciatore giapponese a Pechino
perché protestasse contro le proposte russe.

Benchè sull'argomento si fosse osservato il più stretto
silenzio, trapelarono nella stampa giapponose alcune ver-
sioni inesatte, e così si diffuse la voce di un imminento
conflitto.
In Russia il partito favorevolo alla guerra o fortis-

simo. Quasi tutti pensano che la guerra col Giappono à
inevitabile e che il Giappone subirà la peggio. Cio spiega
perchè la Russia attende con calma lo scoppio dolle
ostilità a cui si va preparando da quattro anni.
Naturalmente la guerra col Giappone darebbe alla

Russia il possesso definitivo della Manciuria ».
Un ultimo dispaccio da Pietroburgo conferma la mi-

gliorata situazion9 e dice :
« Informazioni da fonte autorizzata rocano che il con-

flitto russo-giapponoso è in via di accomodamento ».

1NTOTIZIE VAILIE

ITA LIA.

Il viaggio dei Sovrani in Inghilterra. -- Secondo i

giornali londinesi, il corteo colle LL. MM. il Re e la

Regina d'Italia passerà il 19 novembre, recandosi alla
CitU, por le vie Rais TVater, 0.rford Street ed Hol-
l>orn fino alla City. Al ritorno seguirà Victoria ßtreet,
il quai del Tamigi Horse Guards e Hyde Park fino
alla stazione di Padington. L' itinerario potrà essere

loggermonto modificato durante il ricovimento che avrà

luogo all'ambasciata italiana.
Il Ro e la Regina d'Italia giungeranno alla Guild

Hall il 19 novembre verso le ore 10,30 del mattino.

Dopo la presentazione di un indirizzo nella sala della

Biblioteca, sarà offerto un pranzo in onore delle
LL. MM.
Il programma del ricevimento in onore del Ro e

della Regina d'Italia al castello di Windsor comprendo
un pranzo di gala od una rappresentazione teatrale.
R. UniversitA. - Il 4 gennaio prossimo, nell' Istituto

d'igiene dell'Università di Roma, avrà principio un corso comple-
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montaro d'igione pratica, por gli aspiranti alla carica di ufficiale
sanitario. Questo corso durera duo mesi o sarå quotidiano.
A chi avrà frequentato il detto corso verra, in seguito a prova

di osame, rilasciato un certiãoato degli studi fatti.
Essendo limit.ato il numero dei posti disponibili, le iscrizioni

avranno luogo secondo l'ordine di presentazione della domanda.
Congresso di 1aringointria. - Stamane venne

svolto dal Congresso il terzo tema:
« Laringopatia secondaria di morbi acuti intettivi> - Relatori

a professori: Egidi di Roma e Martuscelli di Napoli.
Tiro a segno nazionale. - Domattina, allo 9, sark

inaugurata, al poligono Umberto I. a Tor di Quinto, la gara stra-
ordinaria nazionalo bandita dalla Società
Allo 7 l(2, in pilizza SS. Apostoli, si riuniranno con le rispet-

tive bandiere le rappresentanzo delle Società di tiro a sogno, lo
Associazioni militari, ginnasticho, sportive, politiche, cce , le Scuolo
socondario, i Riereatori, gli Istituti varî, per recarsi in corteo al

campo di tiro, percorrendo il Corso Umberto o la via Flaminia.
Disposizioni l'erroviarie. - La direzione dell'eser-

oisio delle ferrovie del Mediterranoa comunica:
Por notevolo afBuenza di arrivi e conseguento ingombro si devo

sospendore nei giorni l, 2, 3 e 4 dell'ontranto novembre, nollo
stazioni del l° Compartienento della Reto Mediterranea,

_

della
prima e seconda sozione Adriatica e delle forrovie socondarie al-
lacciantesi, l'accettazione della spediziono a piccola velocata, in
otrri completi per lo scalo da Milano Porta Garibaldi, ecceziono
fatta por lo spedizioni a stabilimenti raccxdati.
Il divieto non riguarda, beninteto, le altre stazioni di Milano,

che si trovano in condi:iori no·maF.
La produzione |del grano in Italia ed n1-
Pestero. --- Il Ministro dell'Agricoltura o>munica che nella

passata sottimana sui m31cati di Odessa vi fu un leggiero ribasso
sul grano.
Tutti gli altri principali meresti del moado segnarono un rialzo

di poor impor tanz a.
I depositi di frumenti disponibili dei principali contri di espor-

tazioni sono in aumento.

No¿li Stati-Uniti d'Amer ce si calcolano a ettolatri 7,300,000
circa mentro la settimana scorsa non raggiungevano i 6,900.000.
Si confermano le buone notizie già riferito sulla produzione del

grano in Italia e nelle principali città di caportaziour.
Le previsioni por le prossimo raccolte nell'Argentina sono oc-

collenti; cosicchè puo presumersi che questo stato darà quest'anno
largo contributo alla esportazione.
Sui mercati italiani, malgrado l'abbondante raccolta, do Liaa la

incertezza con i prezzi stazionari che oscillarono a L. 21,65 e

L. 23,50 per quintale.
Inondazione a Verona. - Da due giorni imperversa

in citta o provincia di Verona una violenta tempesta.
I danni sono gravi, lo campagno sono inondate.

Iermattina nella località denominata Barana, presso Poiano,
straripò il torrente Prognd, allagando i campi; alcuno case sono

in pericolo.
Lo autorità cittadino, i pompieri, i carabiniori, le guardio con

funzionari ed i pontiori del Genio militare sono accorsi sui luoghi
inondati.

I dispacci di stamane da Verona dicono che il fiume Adige è in
piena e segna metri uno sopra guardia.
Da Trento si telegrafa segnalando la continua crescenza. Le

parti basse della citta sono allagate, e vi ð minaccia di rottura

dell'Adigo nella località denominata Campagnola.
Si trovano sul lnogo le autorità.

Continua la pioggia ed il vento sciroccale.
Marina snercantile. - Il piroscafo Cittå di Tormo,

della |Societå la Veloce, ð partito il 20 da Montevideo per Ge-
nova ed il piroscafo Orione, della N. G. I., da Barcellona prosegui
il 28 per il Plata.

TELEGILAMMI

(Ag·enzia Stefani)

BUDAPEST, 30. - In una nuova conferenza tenuta dal partito
liberale, il conte Apponyi dichiarò che egli appoggerå il Governo
presieduto dal conto Tisza nella sporanza che questo si ispirorå
agli stessi principi del Ministero presieduto da Coloman Szell.

(Applausi)
BUDAPEST, 20. - Il partito liberale nell'odierna riuniono ha

approvato all'unanimità il programma militaro claborato dalla

Commissione del partito colle modificazioni introdottevi dal conto
Tisza.
SOFIA, 30. - Sono assolutamente falso le notizie sparso dalla

stampa estera intorno a risse sanguinose che sarebbero avvenuto

in vario località dolla Bulgaria, ad arresti di parecchi ox-deputati,
ad un movimonto rivoluzionario od antidinastico o ad una restri-
zione qualsiasi della liberth nollo olezioni legislativo,
È pure falsa la notizia che i rifugiati macedoni, i quali sono

quasi tutti donne, fanciulli e vecchi, terrorizzino i villaggi mus-
sulinani.
BILBAO, 30. - Le truppe sono stato ritirate, eccetto la caval•

loria che porlustra sempre le strade.
NEW-YORK, 30. - Si annunzia da San Domingo cho ð stato

prcelamato lo stato d'assedio in seguito allo scoppio della rivolu-
ziono nel Nord dell'isola
YOKOHAMA, 30. - A causa di una fitta nebbia o avvenuto,

dinanzi ad Hakodato, un urto tra il vaporo Progress ed il vaporo
giapponoso Tokay Marou. Quest'ultimo é affondato.

Di conto persono che vi erano a bordo so no sono potuto salvaro
soltanto 56.
CHARLOTTENBURG, 30. - Teodoro Mommsen o stato colpito

da apoplessia ed ha perduto la coscienza.

Vi ha poca speranza di salvarlo.
PARIGl, 33. - Oggi ha avuto luogo all'Eliseo un Consiglio di

Ministri.
11 Presidente della Repubblica, Loubet, ha comunicato la lettera

a itografa inviatagli dallo Czar, il quale lo ringrazia dei suoi son-
t menti affettuosi ed esprimo la soddisfaziono por i lieti avveni-
menti Torificatisi in Francia.

Lo Czar v<de in essi un pegno del anantenimento della pace
generalo, cho a lo scopo costanto della sua politica, come di quella
dal Governo francose. In conseguonza vi a una ragione di più por
le duo Nazioni alleate ed amiche sicuro l'una dell'altra, por con-
tinuare a manifestare in ogni occasiono una perfetta conformitå
di veduto ed una solidarieta basata sulla mutua simpatia e sui
rispettivi interessi.
PARIGI, 30. - Camera dei deptet xti. - I delegati dei commer-

olanti inglesi assistono alla seduta.
Si procede alla discussiono immediata di parocchie interpellanze

sugli inoidenti di ieri alla Borsa del Lavoro.
Lasies deplora la sommossa, dovuta, egli dico, ad agenti provo-

catori, e sostiene che il Parlamento deve porro un rimodio agli
abusi degli uinci di collocamento ed ovitare che la folla manifesti
violentemento la sua collera.

Vaillant, socialista, attacca il profetto di polizia, Lópino, cho in-
vaso la Borsa del Lavoro alla testa degli agenti, violando la li-
borta dei lavoratori. L'oratoro reclama la revoca del prefetto di
polizia.
Bagnol, socialista, denuncia pure le violenzo della polizia.
- Berry deplora la lentezza usata dal Parlamento nell' occu-

parsi della questione degli uffici di collocamento.
Coutant dice che, se fosse stato presente nel momenta in cui la

la polizia invase la Borsa del Lavoro, il prefetto Lepine non ne

sarebbe uscito vivo. (Rumori).
Jaurbs vuolo che la classe operaia esplichi la sua azione legale;

ma è necessario che il Governo conservi il suo sangue freddo. Ieri
inveco il sangno freddo fu perduto dal profotto di polizia, Ldpino.
Invita il Parlamento a preoccuparsi del progresso economico del
paese cd a fare il suo dovere sociale.
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Il Presidente del Consiglio, Combes, dichiara che non biasima il
prefetto di polizia, Lépine, per aver preso misure, onde provvedere
al mantenimento dell'ordine pubblico nella strada, ma disapprova
l'invasione fatta nella Borsa del lavoro dagli agenti con la scia•
bola sguainata (Applausi a Sinistra - Rumori a Destra).
L'oratore continua dicendo che il rapporto del prefetto Lépinedice che gli agenti penetrarono nella Borsa perchè credevano che

i loro compagni, che vi si trovavano, fossero in perleole e che 11
conflitto duró soltanto qualche minuto. Il rapporto soggiunge che
Lépine, vedendo il pericolo scomparso, ordinò di cessare la repres-
sione (Movimenti prolungati).
Combes dichiara che non rinunzia a fare una inehiesta sugli

incidenti di ieri e che, se ne risulteranno responsabilita, fark il
suo dovere (Applausi)
Il presidente del Consiglio, Combes, chiede la votazione sull'or-

dine del giorno puro e semphee, che viene approvato con voti375
contro 210.
COSTANTINOPOLI, 30. - Secondo affermazioni di funzionari

turchi il congedamento delle truppe mobilizzate continua. Nondi-
meno notizie provenienti dalle provincie dicono che sono stati
preparati quartieri d'inverno per le truppe mobili.
Ha avuto luogo un consiglio straordinario di Ministri, il quale

si è occupato della Nota degli Ambasciatori di Russia e d'Autria-
Ungheria circa Tapplicazione delle riforme in Macedonia.
BUDAPEST, 30. - 11 nuovo Gabinetto a stato così costituito.
Tisza, Presidenza e Interno - Lukaes, Finanze - Hieronymi,Commercio - Bela Tallian, Agricoltura - Berzeviezy, Istruzione
- Generalo Nyiriy, Difesa Nazionale - Plosz, Giustizia - Cseh,
Croazia.
I nuovi ministri prestoranno giuramonto martedi o si presente-

ranno alla Camera mercoledi venturo.
Si assicura che il barone de Fejervary sia designato come mi-

nistro presso la Corte imperiale a Vienna.
BUDAPEST, 30. - Il conto Apponyi ha dato le sue dimissioni

da presidente della Camera dei deputati.
GlBILTERRA, 30. - Gli esperimenti di telegrafia senza fili, col

sistema Marconi, a bordo della corazzata Duncan sono piena-
mente riusciti.
Gli apparecchi hanno comunicato regolarmento ogni giorno con

la stazione radiotelegrafica della Cornovaglia, fino alla distanza di
cinquecento miglia.
LISBONA, 30. - Il Re ha ricevuto oggi il nuovo ministro

d'Italia, marchese Guasco di Bisio, per la presentazione dello
credenziali.
VIENNA. 31. - Secondo i giornali, l'ambasciatore presso laSanta Sede, conte de Szoosen, attualmento a Vienna, ritornerà a

Roma l'8 novembre.
E inesatto che egli sia designato come ambasciatoro austro-

ungarico a Londra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 14. Osservatorio del Collegio Rornano

del 30 ottobre 1903
Il barometro ò ridotto allo zero .

.
.

.
. --

Ilaltezza della stazione à di metri
, . 50,60.

Barometro a mezzodl . . . . .
.

. . . . 748,10.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 59.
Vento a mezzodi

. .
, , .

S.
Stato del cielo a mezzodi . . . .

.

.

.
nuvoloso.
massimo 22°,6

Termometro centígrado . . . . ,

minimo 14°,6.
Pioggia in 24 ore . . . . I . . . . . 17,3.

Li 30 ottobre 1903.
In Europa: pressione massima di 771 sulla Russia meridio-

nale, minima di 741 sulle Ebtidi.
In Italia nello 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 8 mil.

sulle coste Sicule-Joniche; temperatura irregolarmente variata;
pioggie abbondanti temporalesche al Nord e Centro: alcuno piog-
giarelle altrove; qua e la venti forti tra Sud e Levante; mare
agitato, specialmente il medio Tirreno.
Stamane: cielo nuvolosooooperto; alcunepioggie al Nord; me-

dio versante adriatico e Sardegna; venti forti o moderati intorno
a ponento in Sardegna, tra Sud e levante altrove; mare agitato,molto agitato alla penisola Salentina.
L'arca oielontea occupa quasi tutto il Tirreno con un minimo

tra 751 e 752; massimo a 759 sul Canal d'Otranto.
Probabilità: venti forti settentrionali sull'Alta Italia, intorno a

ponente in Sardegna, meridionali altrovo; cielo ouvoloso o co-
pertocon pioggie; mare agitato o molto agitato.
NB. - Alle 12,30 à stato telegrafato a tutti i sematori di al-

zare il cono Sud.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Villoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 ottobre 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massime gnima

ore 8 ore 8 nello 24 oro
precedenti

Porto Maurizio . . . piovoso agitato 18 2 13 8
Genova...... .... coperto logg. mosso 18 0 13 4
Massa Carrara . . . . coperto calmo 19 0 13 l
Cuneo............ piovoso - 11 8 7 7
Torino......... .. piovoso ·- 11 7 10 8
Alessandria....... coperto - 12 3 11 3
Novara........... piovoso ---

.
15 8 5 8

Domodossola...... piovoso - 10 3 7 8
Pavia............ piovoso - 15 5 11 7
Milano........... piovoso - 15 3 10 8
Sondrio

.......... piovoso -- 13 0 9 0
Bergamo ......... piovoso - 15 6 10 0
Brescia..n....... piovoso - 17 8 lß l
Cremona

. . . . . . . . . piovoso - 16 2 12 7
Mantova ......... coperto - 15 8 14 2
Verona........... piovoao - 16 8 12 6
Belluno ....... .. piovoso - 14 3 11 2
Udine............ 3/4 coperto - 16 0 13 0
Trevisa........... piovoso - 17 2 14 8
Venezia .......... coperto mosso 17 7 lû 7
Padova .......... piovoso - 17 4 16 8

Rovigo........... piovoso - 17 8 12 5
Piacenza......... piovoso - 16 6 11 9
Parma ........... coperto - 10 5 13 0

Reggio Emilia . . . . coperto - 16 5 1I 5
Modena .......... coperto - 16 9 12 2
Ferrara

. ........ pioveso - 17 9 14 9
Bologna.......... coperto - 16 3 13 4
Ravenna

......... coperto -- 18 3 12 8
Forli........ .... coporto - 10 8 13 6
Pesaro . . . . . . . . . . . piovoso agitato 19 6 16 4
Ancona .......... piovoso mosso 20 4 16 9
Urbino... .. piovoso - 16 2 11 8
Macerata......... piovoso - 17 8 13 8
Ascoli Piceno. . . . . piovoso - 17 0 12 8
Perugia.......... nebbioso - 18 5 11 0
Camerino......... coperto - 17 9 11 3
Lucca......

....
conerto - 20 1 13 6

Pisa ............. coperto - 21 9 13 4
Livorno.......... ooperto mosso 21 6 13 1
Firenze........... coperto - 21 8 13 6
Arezzo ........... coperto - 2l 3 12 4
Siena............ coperto - 18 5 11 7
Grosseto...... - - - -

Roma
. . . . . . . . . . . . */4 coperto - 23 7 14 6

Teramo
.
. .

. . . . .
. . piovoso - 16 8 12 0

Chieti............ piovoso - 19 8 8 5
Aquila........... coperto - 19 3 11 6

Agnone .......... coperto - 20 0 12 I
Foggia........... copera - 22 0 11 8
Bari............. coperto legg, mosso 22 5 19 0
Lecce

............ coperto - 21 7 17 2
Caserta........... 1|, coperto - 22 6 15 9
Napoli........... */, coperto agitato 16 8 12 3
Benevento........ coperto - 18 1 8 3
Avellino.......... 3/4 coperto - 15 3 .5 5
Caggiano......... coperto - 15 3 9 7
Potenza

. . . . . . . . . . coperto - 16 8 8 0
Cosenza

..........
- - 18 5 9 0

Tiriolo........... nebbioso - 14 0 5 0
Reggio Calabria... coperto mosso 20 0 15 0
Trapani........., coperto calmo 20 6 17 8
Palermo.......... 3/4 coperto legg. mosso 23 6 12 8
Porto Empedocle. . If, ooperto agitato 20 0 16 5
Caltanissetta...... coperto - 20 2 13 0
Messina.......... coperto agitato 19 7 15 0
Catania

. . . . . . . . . . coperto agitato 19 9 13 4
Siracusa.

. . . . . . . . . 3/4 coperto mosso 20 0 IS 6
Cagliari.......... piovoso agitato 22 0 10 0
Sassari .......... piovoso - 20 3 14 0
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